
   In nome e nell'ìinteresse della Prof.ssa Della Monica Antonella ed in esecuzione

dell' Ordinanza Collegiale Tar Campania Napoli IV Sezione n. 1542/2025, si trasmettono

per la pubblicazione sul sito internet dell'Ufficio Scolastico Regionale per la

Campania per assicurare la notifica per pubblici proclami con le modalità disposte

nella predetta ordinanza collegiale: Ricorso; Ordinanza Collegiale Tar Campania Napoli

IV Sezione n. 1542/2025; decreto di approvazione della graduatoria impugnata con elenco

dei controinteressati.

   In conformità a quanto stabilito dall'Ordinanza di cui sopra, codesta

amministrazione dovrà curare che sull' home page del suo sito venga inserito un

collegamento denominato "atti di notifica" dal quale possa raggiungersi la pagina sulla

quale è stato puibblicato il ricorso e l'elenco integrati dall'avviso. La pubblicazione

dovrà rispettare le modalità ed i termini previsti dall'ordinanza di cui sopra.

   Sempre in conformità all'Ordinanza n.1542/2025, codesta amministrazione dovrà

rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel quale si confermi l'avvenuta

pubblicazione nel sito del ricorso e dell'elenco integrato dall'avviso.

   Considerato che la parte ricorrente è stata onerata di depositare il predetto

attestato entro il termine perentorio di 15 gg. dalla data di pubblicazione, si chiede

sin da ora di provvedere sollecitamente al predetto adempimento, trasmettendo

l'attestato allo scrivente difensore nel minor tempo possibile all'indirizzo p.e.c. da

cui si scrive.

   Vogliate farci conoscere le modalità per effettuare il versamento di 30 euro per

l'attività di pubblicazione.

   Si resta in attesa della pubblicazione, del relativo attestato e delle informazioni

necessarie per il pagamento.

   Si allegano i seguenti atti: Ricorso; Ordinanza Collegiale Tar Campania Napoli IV

Sezione n. 1542/2025; decreto di approvazione della graduatoria impugnata con elenco

dei controinteressati.

   Distinti Saluti.

   Avv. Vincenzo Lamberti

   Studio Legale30

   Avv. Vincenzo Lamberti

   Via C. Schreiber 17

   Cava de' Tirreni (Sa)

   Info: 3890225687

   p.e.c.: avvvincenzolamberti@pec.it
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N. _____/____ REG.PROV.COLL.
N. 00392/2025 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 392 del 2025, proposto da Della Monica

Antonella, rappresentata e difesa dall’Avv. Vincenzo Lamberti, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell’Istruzione e del Merito ed Ufficio scolastico Regionale per la

Campania, ciascuno in persona del rispettivo legale rappresentante p.t., non

costituiti in giudizio; 

nei confronti

Anna Acerrano, non costituita in giudizio; 

per l’annullamento

A) del Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la

Campania del Ministero dell’Istruzione e del Merito, con prot. m pi AOODRCA

Registro Ufficiale U 0076123 DEL 27.11.2024 (decreto modificativo e sostitutivo

del D.D. prot. n. 71137 dell’11.11.2024), recante approvazione della graduatoria di

merito della Regione Campania relativa al concorso di cui al D.M. n. 2576 del
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6.12.2023, per la classe di concorso EEEE “Scuola Primaria” per la Regione

Campania;

B) della graduatoria – allegata al decreto impugnato sub A) – relativa alla classe di

concorso EEEE “Scuola Primaria”, nella parte in cui nella stessa non ha ricompreso

tra i 166 vincitori anche la ricorrente;

C) di ogni altro atto presupposto, connesso, collegato e/o conseguente e, in

particolare: C1) delle rettifiche – delle quali si fa menzione nel provvedimento

impugnato sub A), mai conosciute dalla ricorrente – nella parte in cui hanno

omesso di considerare il punteggio effettivo spettante Vincenzo Lamberti avvocato

2 alla ricorrente; C2) di tutte le attività e di tutti gli altri atti – verbali, attestazioni,

documenti, registrazioni, annotazioni – comunque prodotti e formati dalla

Commissione giudicatrice del suddetto concorso, sconosciuti alla ricorrente, nella

parte in cui sono lesivi per la stessa,

NONCHE’ PER L’ACCERTAMENTO del diritto della ricorrente al

riconoscimento dei titoli di servizio e di riserva alla stessa erroneamente non

attribuiti dall’amministrazione; di essere dichiarata vincitrice del concorso sopra

indicato e di essere assunta in servizio presso il Ministero dell’Istruzione e del

Merito, con la conseguente condanna del predetto Ministero all’assunzione.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 febbraio 2025 la dott.ssa Valeria

Nicoletta Flammini e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Premesso che:

- con ricorso notificato il 21 dicembre 2024 e depositato il successivo 23 dicembre,

la ricorrente - candidata nell’ambito concorso, su base regionale, indetto

dall’Amministrazione scolastica con D.M. n. 2576 del 6 dicembre 2023 – ha

impugnato gli atti della procedura, lamentando: a) l’omessa attribuzione del

punteggio per i titoli di servizio (2 punti per ciascun anno di servizio, per



N. 00392/2025 REG.RIC.

complessivi 8 punti); b) l’omesso computo, in suo favore, della riserva prevista dal

comma 9 dell’art. 13 della lex specialis, tanto più in ragione del suo riconosciuto

status di invalida civile;

- l’Amministrazione scolastica, pur ritualmente intimata, non si è costituita in

giudizio;

Considerato che:

- appare necessario integrare il contraddittorio nei confronti degli altri soggetti

partecipanti alla procedura selettiva in oggetto, atteso che il ricorso è stato

notificato a uno soltanto di essi (Acerrano Anna, vd., dep. 10 febbraio 2025);

- tenuto conto dell’elevato numero dei controinteressati, è opportuno procedere a

tale integrazione a mezzo pubblici proclami;

- al fine di rendere effettiva la probabilità di fatto di una reale cognizione del

ricorso per i soggetti controinteressati, non appare necessaria la pubblicazione in

Gazzetta Ufficiale dell’intero contenuto del ricorso, delle sue conclusioni e dei

nominativi dei controinteressati;

- pertanto, la pubblicazione del testo integrale del ricorso e dell’elenco nominativo

dei controinteressati possa essere effettuata esclusivamente sul sito internet Ufficio

Scolastico Regionale per la Campania;

Ritenuto, perciò, di autorizzare la notifica per pubblici proclami, secondo le

modalità di seguito precisate:

- l’Amministrazione avrà obbligo di pubblicare, previa consegna del ricorso e

dell’elenco dei controinteressati a cura di parte ricorrente sul supporto (cartaceo o

informatico) indicato dall’amministrazione stessa, sul proprio sito, il testo integrale

del ricorso e dell’elenco nominativo dei controinteressati in calce ai quali dovrà

essere inserito l’avviso che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della

presente ordinanza della Quarta Sezione del TAR Campania individuata con data,

numero di ricorso e numero di provvedimento;

- l’Amministrazione non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione
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della sentenza definitiva, il ricorso e l’elenco nominativo dei controinteressati

integrati dall’avviso nonché le notizie e gli atti, relativi alla presente controversia;

- l’Amministrazione dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel quale si

confermi l’avvenuta pubblicazione nel sito del ricorso e dell’elenco integrati

dall’avviso;

- la medesima Amministrazione dovrà inoltre curare che sull’home page del suo

sito venga inserito un collegamento denominato “atti di notifica” dal quale possa

raggiungersi la pagina sulla quale è stato pubblicato il ricorso e l’elenco integrati

dall’avviso;

- in assenza di specifiche tariffe che disciplinano la materia, la Sezione ritiene di

poter fissare l’importo, che parte ricorrente dovrà versare all’Amministrazione,

secondo le modalità che saranno comunicate dall’amministrazione medesima, in €

30,00# (euro trenta/00#) per l’attività di pubblicazione del ricorso sul sito;

- le dette pubblicazioni dovranno avvenire entro 30 giorni dalla comunicazione

dell’ordinanza, con deposito della prova delle intervenute pubblicazioni entro il

termine perentorio di ulteriori 15 giorni;

Considerato altresì che:

- è necessario, ai fini del decidere, ferma ed impregiudicata ogni altra valutazione,

che l’Amministrazione scolastica (ritualmente intimata ma non costituita in

giudizio) fornisca una dettagliata relazione sui fatti di causa, con particolare

riferimento alle doglianze contenute in ricorso e dianzi indicate alle lett. a) e b);

Valutato di rinviare, per il prosieguo della discussione dell’istanza cautelare, alla

camera di consiglio del 9 aprile 2025;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Quarta):

- ordina l’integrazione del contraddittorio nei termini indicati in motivazione;

- dispone gli incombenti istruttori nei sensi di cui in motivazione;

- fissa, per il prosieguo della fase cautelare, la camera di consiglio del 9 aprile
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2025;

- manda alla segreteria della Sezione di provvedere alla comunicazione della

presente ordinanza.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 19 febbraio 2025 con

l'intervento dei magistrati:

Paolo Severini, Presidente

Rita Luce, Consigliere

Valeria Nicoletta Flammini, Primo Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Valeria Nicoletta Flammini Paolo Severini

 
 
 

IL SEGRETARIO
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Data: 24/02/2025 16:51:18
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ECC.MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA 

CAMPANIA  

NAPOLI  

Ricorre la Prof.ssa Della Monica Antonella, nata a Cava de’ Tirreni (SA) il 

6.4.1970, Cod. Fis. D L L NNL 70D 46C 361 U , rappresentata e difesa giusta 

procura da intendersi in calce del presente ricorso dall’avv. Vincenzo 

Lamberti, cod. fis. LMBVCN86L11C361W; l’avvocato Lamberti dichiara, ai 

sensi e per gli effetti dell’art.136 c.p.a., di voler ricevere i relativi avvisi c/o il 

seguente n. di telefax 089343454 e c/o il seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata: avvvincenzolamberti@pec.it,  

CONTRO E PER L’ANNULLAMENTO, PREVIA ADOZIONE 

DELLE IDONEE MISURE CAUTELARI:  

del Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Campania del Ministero dell’Istruzione e del Merito, con prot. m pi 

AOODRCA Registro Ufficiale U 0076123 DEL 27.11.2024 (decreto 

modificativo e sostitutivo del D.D. prot. n. 71137 dell’11.11.2024), recante 

approvazione della graduatoria di merito della Regione Campania relativa al 

concorso di cui al D.M. n. 2576 del 6.12.2023, per la classe di concorso EEEE 

“Scuola Primaria” per la Regione Campania; B) della graduatoria – allegata al 

decreto impugnato sub A) – relativa alla classe di concorso EEEE “Scuola 

Primaria”, nella parte in cui nella stessa non ha ricompreso tra i 166 

vincitori anche la ricorrente; C) di ogni altro atto presupposto, connesso, 

collegato e/o conseguente e, in particolare: C1) delle rettifiche – delle quali si fa 

menzione nel provvedimento impugnato sub A), mai conosciute dalla ricorrente 

– nella parte in cui hanno omesso di considerare il punteggio effettivo spettante 
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alla ricorrente; C2) di tutte le attività e di tutti gli altri atti – verbali, attestazioni, 

documenti, registrazioni, annotazioni – comunque prodotti e formati dalla 

Commissione giudicatrice del suddetto concorso, sconosciuti alla ricorrente,  

nella parte in cui sono lesivi per la stessa,  

NONCHE’ PER L’ACCERTAMENTO  

del diritto della ricorrente al riconoscimento dei titoli di servizio e di riserva alla 

stessa erroneamente  non attribuiti dall’amministrazione;  

di essere dichiarata vincitrice del concorso sopra indicato e di essere assunta in 

servizio presso il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con la conseguente 

condanna del predetto Ministero all’assunzione.  

DATI DI FATTO 

1)  La Prof.ssa Della Monica – abilitata dal 1987 all’insegnamento nella Scuola 

primaria - ha partecipato al concorso per titoli ed esami - indetto con 

Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito - Dipartimento per il sistema 

educativo di istruzione e di formazione - Direzione generale per il personale 

scolastico - n. 2576 del 6.12.2023,  su base regionale – per l’accesso ai ruoli 

per la classe di concorso EEEE “Scuola Primaria”; la ricorrente ha partecipato 

per i posti presenti nella Regione Campania.  

2) Con la domanda di concorso, la ricorrente ha dichiarato, oltre al possesso dei 

requisiti previsti dal bando per l’ammissione alla selezione, anche gli ulteriori 

titoli di servizio; la ricorrente, inoltre, è titolare di due titoli di riserva.  

Ammessa alla selezione, la ricorrente ha superato la prova scritta con la 

votazione di 72/100 e la prova orale con la votazione di 80/100, per un totale 

di 152 punti; a tale punteggio relativo alle prove avrebbe dovuto aggiungersi 
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il punteggio relativo ai periodi di insegnamento; inoltre, 

l’amministrazione avrebbe dovuto tenere conto dei titoli di riserva.  

3) Quanto ai titoli di servizio, le norme concorsuali attribuiscono punti 2 (due) 

per ciascun anno di servizio. Con la documentazione prodotta in sede di 

domanda di concorso, la ricorrente ha dichiarato il possesso dei seguenti 

titoli di servizio, maturati nella scuola primaria e relativi alla classe di 

concorso EEEE, utili pertanto ai fini dell’assegnazione dei relativi 

punteggi nell’ambito della procedura concorsuale:  

dal 28.9.2017 all’8.6.2018, presso la scuola primaria di Malnate, Prov. di 

Varese - punti 2 (due);  

dal 24.9.2018 al 30.6.2019, presso la scuola primaria di Malnate, Prov. di 

Varese – punti 2 (due);  

dal 18.9.2019 al 30.6.2020, presso la scuola primaria di Malnate, Prov. di 

Varese – punti 2 (due);  

dal 4.9.2021 al 31.8.2022, presso la scuola primaria di Amalfi, Prov. di 

Salerno – punti 2 (due);  

Per un totale – relativo ai titoli di servizio nella scuola primaria (posto a 

concorso) - di punti 8 (otto), che sommati ai 152 punti delle prove 

determinato il punteggio finale di 160.  

La Prof.ssa Della Monica rientra anche nelle quote di riserva ex comma 9 dell’art. 

13 del Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 206/2023 – richiamato dall’art. 9 

del bando di concorso, in quanto ha prestato servizio per almeno tre anni, di cui 

almeno uno nella Regione Campania - nei dieci anni antecedenti la scadenza del 

termine per la partecipazione al concorso.  
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Infine, la ricorrente è riservista anche in ragione dell’invalidità civile, 

riconosciuta dall’INPS il 4.2.2020 – con atto n. 20M0K250010168.  

4) La Prof.ssa Della Monica ha, però, appreso di non essere stata neppure 

inserita nella graduatoria definitiva di merito impugnata con il presente 

ricorso. Dalla lettura della predetta graduatoria dei vincitori della selezione, la 

ricorrente ha rilevato che la concorrente collocata all’ultimo posto utile della 

stessa – 166° - dei vincitori del concorso ha totalizzato punti 159,25; in ragione 

del calcolo – corretto – dei soli titoli di servizio posseduti, il predetto posto 

in graduatoria tra i vincitori spetta invece alla Prof.ssa Della Monica, con 

160 punti.  

5) A nulla sono valsi i tentativi della Prof.ssa Della Monica di accedere agli atti 

della procedura concorsuale per la visione degli stessi, né è stato possibile 

ottenere il riesame della graduatoria con la corretta attribuzione del punteggio.  

6) In ragione di quanto esposto, la ricorrente si vede costretta a proporre il 

presente gravame, per i seguenti  

MOTIVI 

I) VIOLAZIONE D.P.R. 9 MAGGIO 1994, N. 487 E S.M.I. ED 

ALLEGATI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI IN 

MATERIA DI PROCEDURE CONCORSUALI - VIOLAZIONE DEI 

DECRETI DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

N. 205 DEL 26.10.2023 E N.  2575 DEL 6.12.2023 (BANDO DI 

CONCORSO) E DEI RELATIVI ALLEGATI -  ECCESSO DI POTERE 

(ERRONEITA’ MANIFESTA – TRAVISAMENTO - DIFETTO 

ASSOLUTO DI ISTRUTTORIA E DI MOTIVAZIONE – MANIFESA 
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INGIUSTIZIA) – VIOLAZIONE ARTT. 4, 35 E 97 COST. – 

VIOLAZIONE ART. 3 L. N. 241/1990 -   

Sono stati violati i Decreti indicati in rubrica, che integrano il quadro 

regolamentare generale – D.p.R. n. 487/1994 e s.m.i. – e quello specifico - D. 

Ministero Istruzione e Merito n. 205/2023 – sul concorso in questione, nonché 

la lex specialis - D.M. 2575/2023 - della procedura concorsuale di cui è causa.  

I.I) Mancata attribuzione dei titoli di servizio.  

I commi 5 degli articoli 8 del D.M. n. 205/2023 e del D.M. n. 2575/2023 - 

bando di concorso - stabiliscono che “5. La commissione assegna ai titoli accademici, 

scientifici, professionali di cui all’articolo 11 un punteggio massimo complessivo di 50 punti.”. 

L’allegato B al citato D.M. n. 205/2023 fissa i criteri ed i punteggi per 

l’attribuzione dei titoli: la lettera C.1 dell’allegato si occupa dei titoli di servizio, 

fissando il punteggio di 2 (due) punti per ciascun anno di servizio. Come 

riferito nell’esposizione in fatto, la ricorrente ha dichiarato una serie di titoli di 

servizio; per quanto concerne i titoli valutabili nel posto di cui si discute, ella ha 

maturato quatto anni di servizio utili, per cui aveva ed ha diritto ad 8 

(punti):  

dal 28.9.2017 all’8.6.2018, presso la scuola primaria di Malnate, Prov. di 

Varese - punti 2 (due);  

dal 24.9.2018 al 30.6.2019, presso la scuola primaria di Malnate, Prov. di 

Varese – punti 2 (due);  

dal 18.9.2019 al 30.6.2020, presso la scuola primaria di Malnate, Prov. di 

Varese – punti 2 (due);  

dal 4.9.2021 al 31.8.2022, presso la scuola primaria di Amalfi, Prov. di 

Salerno – punti 2 (due).  
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Totale: punti 8 (otto).  

L’amministrazione, però, ha erroneamente omesso di rilevare i predetti titoli di 

servizio e non ha, di conseguenza, attribuito il predetto punteggio – otto punti – 

spettante alla ricorrente, punteggio che sommato a quello conseguito dalla 

Prof.ssa Della Monica alle prove scritta ed orali, avrebbe consentito alla stessa 

di rientrare – con punti 160 – tra i vincitori del concorso.  

I.II) Mancato riconoscimento dei titoli di riserva.  

I.II.I) L’art. 5 del D.p.R. n. 487/1994 regola il sistema delle riserve e delle 

preferenze nei concorsi pubblici; quanto alle riserve, il comma 3 regola  l’ordine 

delle stesse, stabilendo la priorità della riserva in favore degli invalidi civili, 

come la ricorrente.  

I.II.II) Inoltre, il comma 1 dell’art. 9 del bando di concorso stabilisce 

espressamente che “La graduatoria è redatta tenendo conto delle quote di riserva di cui 

all’articolo 13, commi 9 e 10, del Decreto ministeriale (n. 205/2023)”; le richiamate 

disposizioni del D.M. n. 205/2023 prevedono un’ulteriore riserva (oltre quella 

prioritaria per l’invalidità civile di cui al capo che precede) “…in favore di coloro che 

hanno svolto, entro il termine di presentazione delle istanze di partecipazione al concorso, un 

servizio presso le istituzioni scolastiche statali di almeno tre anni scolastici, anche non 

continuativi, nei dieci anni precedenti …”; “la riserva in questione vale in un’unica regione e 

per le classi di concorso o tipologie di posto per le quali il candidato abbia maturato un servizio 

di almeno un anno scolastico.”.   

La ricorrente ha diritto anche a tale, ulteriore, riserva (oltre a quella per 

l’invalidità) posto che ella ha prestato servizio nel decennio preso in 

considerazione dal decreto sopra citato sia per almeno tre anni scolastici 
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presso istituzioni scolastiche statali e sia in Regione Campania per almeno un 

anno (scuola primaria di Amalfi, Prov. di Salerno).  

I.II.III) Alla Prof.ssa Della Monica non risultano essere stati riconosciuti 

neppure i predetti titoli di riserva (né quello prioritario per l’invalidità, né 

quello relativo agli anni di servizio nel decennio).  

I.III) Tutte le omissioni sopra denunziate determinano la palese illegittimità 

degli atti impugnati per tutti i profili indicati in rubrica; oltre a violare le 

disposizioni normative e regolamentari emarginate, i provvedimenti in 

contestazione sono viziati per manifesta erroneità, travisamento, carenza di 

istruttoria e di motivazione. Essi, inoltre, sono gravemente iniqui: nel violare i 

principi del buon andamento e dell’imparzialità della P.A. – che trovano 

applicazione anche nelle procedure concorsuali – finiscono infatti per privare la 

Prof.ssa Della Monica dell’accesso ad un posto di lavoro a tempo indeterminato, 

con la conseguente violazione anche dei principi sanciti dagli articoli 4 e 35 della 

Costituzione.  

ISTANZA DI ADOZIONE DELLE MISURE CAUTELARI 

Il fumus è nei motivi di ricorso. 

Danno gravissimo ed irreparabile deriva dagli atti impugnati alla ricorrente, posto 

che ella è stata illegittimamente esclusa dal novero dei vincitori della selezione 

alla quale ha partecipato, con la conseguenza che rischia di perdere l’imperdibile 

occasione di essere assunta quale docente in via definitiva. Al predetto 

pregiudizio può ovviarsi adottando tutte le misure idonee per sterilizzare gli 

effetti pregiudizievoli dell’erronea ed iniqua graduatoria impugnata ed ordinare 

all’amministrazione di rettificare la stessa attribuendo alla ricorrente i punteggi ed 

i titoli di riserva ad essa spettanti allo scopo di ripristinare la legalità violata ed 
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inserirla tra i vincitori del concorso. Si chiede all’On.le Giudice di valutare il 

ricorso all’adozione di un provvedimento ex art. 60 c.p.a..  

Conclusioni.  

Accogliersi il ricorso, previa adozione delle idonee misure cautelari. Vinte le 

spese, da distrarsi a favore del difensore antistatario.  

Si dichiara che il presente ricorso è soggetto al contributo unificato – dimidiato 

rispetto a quello ordinario – di   € 325,00.  

Cava de’ Tirreni,  

       avv. Vincenzo Lamberti  
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